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Charles Sheeler
Church Street El, 1920, particolare
Courtesy The Cleveland Museum of Art

l saxofono è un grande 
stromento grave di metallo, 
inventato dal signor Adolfo 

Sax, ingegnoso e sapiente arte-
fice, al quale diede il suo nome. 
Possiede al paro de' clarinetti la 
facoltà di rinforzare e smorzare il 
suono, donde risultano, principal-
mente nell'estremità inferiore della 
sua estensione, degli effetti inuditi 
che sono soltanto propri. Per dei 
pezzi d'un carattere misterioso e 
solenne, a mio parere, il Saxofono 
è la più bella voce grave fino ad 
oggi conosciuta. 

Hector Berlioz 
Grand Traité d'instrumentation 
et d'orchestration modernes 
Parigi, 1843

I
Il SIGNUM Saxophone Quartet nasce da 
un’amicizia scolastica cresciuta negli anni. 
Il suo stile fonde generi diversi: il suono del 
quartetto d’archi, il rock e una forte identi-
tà classica. Dotato di grande carisma e vir-
tuosismo, il gruppo crea esperienze sonore 
intense e coinvolgenti. Vincitore di concorsi 
internazionali, debutta alla Carnegie Hall nel 
2013 ed è oggi ospite dei maggiori palco-
scenici europei. Collabora con artisti di ri-
lievo e incide per Deutsche Grammophon e 
Berlin Classics. 

Sarah Maria Sun è tra le interpreti più ori-
ginali della scena contemporanea. Il suo re-
pertorio comprende oltre 2000 composizio-
ni dal XVI al XXI secolo, con più di 400 prime 
esecuzioni. Ospite di festival e teatri interna-
zionali, è stata nominata Cantante dell’Anno 
per ruoli come Elsa/Lohengrin di Sciarrino e 
Gwen in Psychosis 4.48 di Venables. Ha in-
ciso oltre 40 album e dal 2022 insegna alla 
Musikhochschule di Basilea.

SIGNUM 
Saxophone Quartet 
Michal Knot sax soprano 
Jacopo Taddei sax alto 
Alan Lužar sax tenore 
Edoardo Zotti sax baritono

   
Sarah Maria Sun soprano 
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Il XX secolo ha visto un forte sviluppo nell’ambito 
dei diritti umani, la nascita di molte delle moderne 
democrazie e un’incessante evoluzione scientifi-
ca e tecnologica. Vi si sono però verificati alcuni 
degli eventi più drammatici della storia umana e 
molti protagonisti dell’epoca sono stati costretti 
all’esilio, specie negli Stati Uniti. Qui la frammen-
tazione del mondo di allora, tramite l’arte, si riunì 
con la condivisione di un ricco patrimonio cultu-
rale comune, in grado di fornire un senso di ap-
partenenza. Qui varie tradizioni musicali si fusero 
e l’ironia del cabaret berlinese confluì nel musical. 
Il programma musicale odierno, rivisitato in veste 
cameristica, esplora in particolare la turbolenta 
prima metà del secolo scorso attraverso un ca-
leidoscopio di generi che alterna musica leggera, 
d’avanguardia, musical, musica da film e le in-
flessioni jazz di Gershwin. È un viaggio dalla luce 
all’ombra e viceversa, per cui dalla buffonesca 
Circus Polka di Stravinskij, uno scherzo sinfoni-
co scritto per uno spettacolo circense di elefanti, 
si passa alla malinconia di Illusions e di Falling in 
Love Again, rese celebri da Marlene Dietrich, o di 
Let’s face the music and dance di Irving Berlin, 
tratta dal film Follow the Fleet con Fred Astaire e 
Ginger Rogers. In The Hollywood Songbook, una 
raccolta di quarantotto miniature, Hanns Eisler 
oscilla tra nostalgia tardo romantica e curiosità 
per i moderni sviluppi della tecnologia. 
L’esperienza di Erwin Schulhoff, compositore di ori-
gine ebraica morto in un lager nazista, è strettamen-
te legata con quella di Kurt Weil, costretto all’esilio. 
La luce torna con Bernstein e Copland. Hoe-Down 
del secondo autore esprime, con la sua concitazio-
ne, tutta l’esuberanza e la vitalità delle feste rurali 
dell’America. Un messaggio di speranza sgorga in-
fine da Over the rainbow di Harold Arlen, la cele-
bre canzone interpretata da Judy Garland nel film Il 
mago di Oz in cui la protagonista, nel suo momento 
di maggior sconforto, trova la forza di guardare a un 
futuro migliore.

Alessandro R. Manucci

Igor’ Stravinskij  
(San Pietroburgo, 1882 – New York, 1971)  

Circus Polka, per un giovane elefante 
(arr. I. Leitinger), 1942 

Friedrich Holländer 
(Londra, 1896 – Monaco di Baviera, 1976)  

Illusions
da A Foreign Affair 
(arr. per sax e voce I. Leitinger), 1948 

Falling in Love Again
da Der blaue Engel 
(arr. per sax e voce I. Leitinger), 1930 

Erwin Schulhoff 
(Praga, 1894 – Weißenburg in Bayern 1942)  

Tre movimenti 
da Cinque pezzi per quartetto d’archi 
(arr. SIGNUM), 1923  
III. Alla Czeca // IV. Alla Tango milonga // V. Alla Tarantella 

Kurt Weill  
(Dessau, 1900 – New York, 1950)  

One Life to Live
da Lady in the Dark 
(arr. per sax e voce I. Leitinger), 1941 

I’m a Stranger Here Myself
da One Touch of Venus 
(arr. per sax e voce I. Leitinger), 1943 

George Gershwin  
(New York, 1898 – Los Angeles, 1937) 

Three Preludes (arr. SIGNUM), 1926

lunedì 2 marzo  ore 20.30 

TEATRO CARLO FELICETEATRO CARLO FELICE

Pavel Berman 
violino   

Maria Meerovitch 
pianoforte

Wolfgang Amadeus Mozart  
Sonata in si bemolle maggiore K 454

Sergej Prokof’ev   
Sonata n. 2 in re maggiore op. 94 bis

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in mi minore K 304

Sergej Prokof’ev   
Sonata n. 1 in fa minore op. 80

Leonard Bernstein  
(Lawrence, 1918 – Dakota, 1990) 
Tre episodi di danza da On the Town 
(arr. I. Leitinger), 1944  
The Great Lover Displays Himself // Lonely Town: 
Pas de Deux // Times Square 

Irving Berlin  
(Tjumen’, 1888 – New York, 1989)  

Let’s Face the Music and Dance 
da Follow the Fleet 
(arr. per sax e voce I. Leitinger), 1936 

Hanns Eisler  
(Lipsia, 1898 – Berlino Est, 1962)  

Selezione da The Hollywood Songbook 
(arr. per sax e voce I. Leitinger), 1943 
Hollywood Elegy // An den kleinen Radioapparat  
Die Landschaft des Exils // Die Heimkehr

Aaron Copland 
(New York, 1900 – Sleepy Hollow, 1990)  

Hoe-Down (arr. SIGNUM), 1942 

Cole Porter  
(Peru, Indiana, 1891 – Santa Monica, 1964)  
So in Love 
da Kiss Me, Kate 
(arr. per sax e voce I. Leitinger), 1948 

Harold Arlen  
(Buffalo, 1905 – New York, 1986)  

Somewhere over the Rainbow, 
da The Wizard of Oz 
(arr. per sax e voce I. Leitinger), 1939

giovedì 12 marzo  ore 20.30 

TEATRO AKROPOLISTEATRO AKROPOLIS    
inespansione

Anaïs Drago Trio
live elettroacustico 

RELEVÉ

biglietti a partire da 5€
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